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NNuummeerroo  2244 

2011-12 

Settimanale del basket mandello 

20/3/2012 



LLeessmmoo  7700  --  MMaannddeelllloo  6699  
 

Parziali  :   

 

Arbitri  : Basso Ricci e Mainieri 
 

 

Mandello : Ciceri 27, Spreafico 7, Panzeri 16, Villa 2, Penci 4, Fazio 2, 

Fagetti 6, Mencarelli 5, Motta, Bosso.                       Coach Del Nero 
 

Lesmo: Simone 12, Grandi 3, Cazzaniga 6, Mariani 9, Meregalli 9, Ghezzi  10, 

Vigano 2, Zappa 13, Trabattoni, Corneo 6. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

riesce a giocare la partita  alla 

pari, andando in vantaggio e a un 

minuto dalla fine è ancora avanti 

di sette punti … poi …. Lesmo 

pesca l’asso e Mandello sbaglia 

tutto quello che non si deve e la 

partita finisce con i milanesi 

sopra di 1 .  

Peccato perché oltre al morale 

alle stelle ora saremmo fuori 

dalla zona play out. 

Cosa dire poi dei singoli … oltre 

al solito trascinatore Fabio 

”Panz” stabilmente intorno al 

ventello, altra super partita per 

il “giovane” Ciceri, da poco ha 

girato intorno alla boa dei 40 e 

questo sembra avergli dato 

19 Marzo 2012 
 

Di ritorno da Lesmo la sensazione 

comune è l’ amarezza per una 

occasione mancata… ma la 

consapevolezza di potercela fare a 

uscire dalla zona rossa della 

classifica. 

Nonostante l’avversario fosse, sulla 

carta, di un altro livello Mandello 

nuova linfa… per lui domenica la 

bellezza di 27 punti e un numero 

imprecisato di rimbalzi .. ma lui  … 

avrebbe preferito i due punti .. in 

classifica, grande Ciccio. 

  

Venerdi in casa con Lentate 

dobbiamo riprendere la marcia … non 

sarà facile ma dobbiamo farcela, 

forza ragazzi… forza Mandello 

 

Francesca Agostoni 



CCeessaannoo  3311  --  MMaannddeelllloo    8800  
 

 

Parziali  :  13-15   8-18   4-18   6-29 

 

Arbitro  : De Rocchi 
 

Mandello : Pennisi 2, Pogliaghi 8, Naka 2, De Pellegrin 4,Mauri 6, Guanziroli 

4, Bugana 10, Castagna 22, Ticozzi,  , Anghileri 4, Ben Ameur 12, Zucchi 6. 

                             Coach Pogliaghi, ass. coach Pugliese 
 

Cesano :   Orsini 5, Pagani , De Patto , Porcarelli 6, Ottolina ,Porro, Felten 2, 

Pesenti 2,Ruggeri 4,Smaniotto 10,Terragni 2.            Coach Colombo               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

15 Marzo 2012 
 

Cesano non è la prima in classifica, 

e si è visto.  

Chiaramente la differenza tecnica 

e fisica è stata uno scoglio troppo 

difficile da superare per i padroni 

di casa.  

Certamente un intera partita 

senza cambi di ritmo e di tattica 

non è basket spettacolare, ma la 

consapevolezza della diversità tra 

le due squadre ha tolto stimoli alla 

partita.  

Qui cominciano i demeriti di 

Mandello che nonostante rotazioni 

più ampie, una buonissima 

condizione fisica, superiore 

fisicamente dentro l'area, non è 

mai riuscita ad imporre un ritmo 

che potesse portare Cesano 

distante nel punteggio. 

Così i quarti si susseguono tutti 

con lo stesso copione.  

Gli ospiti in controllo della gara, 

giocando a basso ritmo, sicuri del 

vantaggio, senza nessuna fiammata 

ne dei padroni di casa ne degli 

ospiti. 

La forbice tra le due squadre 

oscilla per tutto il primo tempo 

intorno ai 10 punti di vantaggio per 

Mandello, poi gli ArancioBlu 

riescono ad accellerare, ad imporsi 

definitivamente.  

L'ultimo quarto e solo per il 

regolamento niente più di una 

sgambata di allenamento. 
 

Mauro Pugliese 



MMoorrbbeeggnnoo  111100  --  MMaannddeelllloo  6633  
  

Parziali  :  36-14  29-16  20-10  25-23 

 

  

  

17 Marzo 2012 

 

E’ un Morbegno oggettivamente 

troppo forte per poter essere 

impensierito dai nostri. 

La squadra di casa, difatti, gioca ad 

un ritmo indiavolato e veramente 

invidiabile, dimostrando che il 

primo posto matematico (ancor 

prima della partita contro 

Mandello) non è affatto un caso ma 

frutto di un modo di giocare 

davvero superiore a tutte le 

squadre del girone F.  

Che l’impresa fosse ardua per i 

mandellesi era cosa nota ma 

davanti ad un Morbegno tirato a 

lucido ed in forma per gli spareggi 

il match diventa “mission 

impossibile”. 

Morbegno parte subito con un due 

canestri del talento Pace in 

pochissimi secondi, Mandello fatica 

a superare la difesa ben messa dei 

locali: una 1-3-1 con al vertice alto 

un giocatore molto combattivo e i 

due ai lati rapidissimi a chiudere. I 

nostri, riescono a “leggere” 

correttamente per due volte 

consecutive la difesa locale, 

riuscendo con Bertarini e Marrazzo 

a portarsi sul 4 pari. Ma quando 

Morbegno torna ad ingranare la 

quinta per Mandello son problemi. I 

locali scappano via con un’infinità di 

punti di Pace, che per tutta la 

partita sbaglia un solo tiro. 

Per la verità i nostri non giocano 

una pessimo primo quarto 

trovando canestri con Rigamonti e 

Gianola, una volta superata la 

meta campo. Ma il vero problema 

per Mandello è proprio quello di 

superare la difesa 1-3-1 di 

Morbegno.  

È notevole la differenza di ritmo 

tra i locali e gli ospiti: i primi per 

40 minuti giocano a mille all’ora 

con tutti i giocatori, i nostri solo 

a sprazzi fanno vedere belle 

giocate, intervallate però da 

madornali errori e palle buttate 

al vento. 

Nel secondo quarto l’ingresso di 

Gentilini è positivo ed i nostri 

trovano qualche canestro con 

Gianola e Maresi ma lo strapotere 

locale è visibile in ogni azione.  

Il 65 a 30 dell’intervallo dice 

tutto ed altro non è che lo 

specchio di quanto visto in campo. 

Lungi dal pensare che Morbegno 

si accontenti del risultato; infatti 

seppur i locali realizzino meno 

canestri rispetto alla prima parte 

di partita l’intensità è, anche nei 

successivi quart,i decisamente 

elevata. Con la partita ormai 

chiusa in cassaforte con il 

lucchetto a tripla mandata, 

Mandello gioca per quasi tutti i 

dieci minuti finali alla pari, 

riuscendo con buoni passaggi di 

Gentlini a superare l'asfissiante 

difesa avversaria trovando l’uomo libero, 

principalmente in Gianola, Maresi e Rigamonti. 

In conclusione di stagione Mandello torna a 

casa così con la peggior sconfitta stagionale, 

subendo per la prima volta nel 2011-2012 più 

di 100 punti. 

 

Una considerazione è doverosa, Mandello 

chiude al 5^ posto a pari merito con Sondrio,  

salvo clamorosa vittoria di Sondrio a Lissone , 

migliorando di due posizioni la classifica 

dell’anno scorso. Non solo, ma vi è la 

consapevolezza di essersela giocata tra 

andata e ritorno, Morbegno 

a parte, con tutte le 

squadre del girone, punto a 

punto. 

 

L’anno prossimo dovrà 

essere migliorata la 

capacità non solo di stare 

punto a punto ma di venire 

fuori nel momento decisivo, 

ottenendo nelle partite 

tirate la vittoria. 

 

Luigi Taruselli 

 

 

 



MMoorrbbeeggnnoo  111144  --  MMaannddeelllloo  3355    
  

Parziali  :  30-13  38-8  13-12  33-2 

  

  

18 Marzo 2012 

 

Partita in quel di Morbegno contro i 

dominatori del campionato che non 

hanno conosciuto ancora la 

sconfitta e visto il potenziale 

credo che concluderanno la 

stagione con un bel zero nella 

casellina delle sconfitte e quindi 

partita a senso unico anche se 

giocata dai nostri giocatori con 

buona grinta e determinazione che  

ha portato ad ottenere un risultato 

ben più positivo rispetto all’andata 

che era stato di 150 a 26 . 

Da segnalare la buona partita del 

nostro Dario che ha messo a 

referto ben 7 punti, miglior sua 

prestazione stagionale che se 

fosse seguita da una maggior 

convinzione e cattiveria agonistica 

potrebbe essere migliorata in altre 

partite con avversari meno forti 

fisicamente e tecnicamente. 

Speriamo che il mio sfogo e le mie 

critiche rivolte alla squadra 

riguardanti la partita con il 

Robbiate servano a spronare i 

nostri ragazzi sopratutto per 

quanto riguarda la prossima partita 

casalinga di sabato ore 18.15 

contro il Civate squadra 

ampiamente alla nostra portata 

basta crederci di più e volere 

questa vittoria 

Marco Triboli 



MMaannddeelllloo  3355  --  RRoobbbbiiaattee  6699  
  

Parziali  :  11-22  13-16  4-18  7-13 

  

 

  

17 Marzo 2012 

 

Sesta battuta d'arresta per 

l'under 13 che contro la capolista 

Robbiate rimedia il più pesante 

passivo dell'anno.  

Una differenza punti meritata.  

A livello individuale e di collettivo 

Mandello non ha nulla da invidiare a 

Robbiate, anzi potrebbe competere 

alla pari, il problema è nella 

mentalità.  

I ragazzi di coach Carmenati 

scendono in campo con più 

determinazione e senza paura del 

contatto con l'avversario. 

Pronti via e gli ospiti scappano 

subito via con un break di 0 – 10.  

La reazione degli arancioblu latita 

permettendo agli avversari di 

imporre il proprio gioco.  

È solo dopo 4' di gioco che i locali 

riescono a trovano la via del 

canestro. 

Il secondo quarto si apre con quella 

che sembra la carica e lo spirito 

giusto per rimettere la partita in 

carreggiata ma poi i ragazzi 

sembrano altrove con la testa 

alternando ottime giocate a 

completi blackout. 

Al ritorno in campo dopo 

l'intervallo lungo cambia, 

purtroppo, ben poco.  

Nonostante le strigliate e il 

supporto del pubblico i ragazzi 

rimangono sospesi fino alla sirena 

finale nel limbo del “vorrei fare ma 

non ne sono troppo sicuro”. 

Questa partita dovrà servire come 

campanello di allarme per tutti e 

ricordare che le partite si giocano 

dal primo minuto di riscaldamento 

all'ultimo secondo di partita con la 

massima intensità.  

Rimane senz'altro un forte 

rammarico per il modo in cui è 

giunta questa sconfitta al termine 

di una partita troppo rinunciataria 

e impaurita al cospetto di una 

squadra che all'andata avevamo 

messo in difficoltà e altrettanto 

avremmo potuto fare al ritorno 

come hanno dimostrato alcune 

giocate. 

Già dal prossimo allenamento servirà 

rimettersi subito in carreggiata allenandosi 

sodo e con un pizzico in più 

sia di umiltà che di 

cattiveria (agonistica). 

 

 

Prossimo impegno, sempre 

casalingo, contro Olginate 

Domenica 25.3 ore 11.00 

 

Umberto Colombo 



 

 

19 Marzo 2012 

 

Doppio appuntamento da 

raccontare. 

 

Da raccontare c'è innanzitutto 

una bella vittoria contro la 

seconda in classifica, che 

sembrava dimostrare una forse 

finalmente trovata chimica di 

squadra, giusto in tempo per il 

rush finale, sembrava perché 

purtroppo c'è anche da 

raccontare una brutta sconfitta 

contro una delle ultima squadre 

in classifica, causata da scarsa 

voglia messa in campo e pessima 

mira. 

 

Contro US Olimpycs di Erba 

vinciamo 80 a 68 (giocata il 4 

marzo in casa), difendendo forte 

fin dall'inizio, facendo ruotare 

gli uomini e  sfruttando la ottima 

vena realizzati va di Falanga A, di 

Bebo e i giochi in post basso di 

Valassi e Riccardi.  

 

Le dodici bombe a segno nella 

partita non sono l'unico motivo 

per la bella vittoria, c'è anche e 

soprattutto l'aggressività 

difensiva messa in mostra da 

subito, che oltre a contenere 

avversari ben attrezzati, ci da lo 

slancio per andare in attacco 

carichi e fiduciosi nei nostri 

mezzi. E  i risultati si sono visti. 

Qualche contropiede che di 

solito non è nelle nostre armi è 

un altro sintomo della carica che 

ci abbiamo messo, partita sempre 

sotto controllo e vittoria 

meritata. 

Purtroppo due settimane dopo 

a Lomagna (venerdì 16 marzo) 

mettiamo in scena l'altra 

nostra versione, quella che di 

fronte ad avversari deboli non 

difende, affronta la partita 

con  un ritmo blando e cerca 

di vincere con ripetute azioni 

solitarie, senza la minima 

aggressività. 

Il risultato è che nel primo 

tempo prendiamo 22 punti di 

scarto, facendone segnare 

agli avversari ben 52! Vero 

che il canestro a noi sembra 

stregato, mentre il Lomagna 

sembra tirare in una vasca da 

bagno, ma questo non basta a 

spiegare quanto succede in 

campo, il motivo è proprio il 

ritmo blandissimo, forse 

speravamo di meritare la 

vittoria solo in base alla 

differenza di classifica tra 

noi e loro. Il risultato è stato 

invece una brutta scoppola 

che interrompe la striscia di 

5w di fila e l'imbattibilità nel 

girone di ritorno. 

Speriamo ci serva di lezione 

anche questo per il resto del 

campionato, di positivo c'è 

che nel secondo tempo ci 

mettiamo una sacco di energia 

in più, aggrediamo gli 

avversari e recuperiamo fino 

a meno 7 con ancora tanto 

tempo da giocare, poi 

purtroppo un po' troppi errori 

da sotto e un po' di sfortuna ci 

lasciano per troppo tempo fermi allo 

stesso punteggio, gli avversari si 

allontanano di nuovo e non riusciamo 

più nell'aggancio che in fondo nel 

secondo tempo avevamo quasi 

meritato. 

 

 

Ora ci aspettano due sfide in casa 

contro squadre forti (Osnago sabato 

prossimo e Cosio dopo Pasqua) e una 

trasferta contro l'ultima in classifica 

per chiudere la fase a gironi e capire 

in che posizione ci mettiamo verso le 

Final Four. 

 

 
Luca Moltrasio 

 


